
4° GIORNATA DI CAMPIONATO 
 

 

 

 

GENOA – ROMA    3-1 

 

INTER – LECCE     2-1 

 

JUVENTUS – CATANIA   1-1 

 

LAZIO – FIORENTINA   3-0 

 

REGGINA – MILAN    1-2  

 
 

 

L'Inter è in testa da sola. Pari Juve, vince il Milan. Crollo Roma, grande Lazio 

Un rete di Cruz lancia i nerazzurri contro il Lecce. I bianconeri non vanno oltre l'1-1 

col Catania. I rossoneri vincono 2-1 a Reggio con Borriello e Pato. I giallorossi 

perdono 3-1 in casa del Genoa. I biancocelesti travolgono la Fiorentina; il Napoli 

batte 2-1 il Palermo. Vincono anche Udinese, e Atalanta 

 
 

 

 

 

TUTTI I RISULTATI 
 

 

24/9/2008  

 Atalanta 1-0  Cagliari 
 

 Bologna  0-3  Udinese  
 

 Chievo  1-1  Torino 
 

 Genoa 3-1  Roma  
 

 Inter  1-0  Lecce  
 

 Juventus  1-1  Catania 
 

 Lazio  3-0  Fiorentina 
 

 Napoli 2-1  Palermo 
 

 Reggina  1-2  Milan  
 

 Siena 0-0  Sampdoria  
 



CLASSIFICA 
 

 

    Casa Fuori Casa Totale 

Pos Squadra P.ti G V N P F S G V N P F S G V N P F S Diff 

1  Inter  10  2  2  0  0  3  1  2  1  1  0  4  2  4  3  1  0  7  3  4  

2  Lazio  9  2  2  0  0  5  0  2  1  0  1  5  5  4  3  0  1  10  5  5  

3  Atalanta 9  2  2  0  0  2  0  2  1  0  1  1  1  4  3  0  1  3  1  2  

4  Napoli 8  2  2  0  0  4  2  2  0  2  0  1  1  4  2  2  0  5  3  2  

5  Juventus  8  2  1  1  0  2  1  2  1  1  0  2  1  4  2  2  0  4  2  2  

6  Udinese  7  2  1  1  0  3  1  2  1  0  1  3  1  4  2  1  1  6  2  4  

7  Catania 7  2  2  0  0  2  0  2  0  1  1  2  3  4  2  1  1  4  3  1  

8  Genoa 6  2  2  0  0  5  1  2  0  0  2  1  3  4  2  0  2  6  4  2  

9  Milan  6  2  1  0  1  5  3  2  1  0  1  2  3  4  2  0  2  7  6  1  

10  Palermo 6  2  2  0  0  5  2  2  0  0  2  2  5  4  2  0  2  7  7  0  

11  Torino 5  2  1  0  1  4  3  2  0  2  0  2  2  4  1  2  1  6  5  1  

12  Siena 5  2  1  1  0  2  0  2  0  1  1  1  2  4  1  2  1  3  2  1  

13  Chievo  5  2  1  1  0  3  2  2  0  1  1  1  3  4  1  2  1  4  5  -1  

14  Roma  4  2  1  1  0  4  1  2  0  0  2  2  6  4  1  1  2  6  7  -1  

15  Lecce  4  2  1  1  0  3  1  2  0  0  2  0  4  4  1  1  2  3  5  -2  

16  Fiorentina 4  2  1  1  0  2  1  2  0  0  2  1  5  4  1  1  2  3  6  -3  

17  Sampdoria  3  2  0  2  0  2  2  2  0  1  1  0  2  4  0  3  1  2  4  -2  

18  Bologna  3  2  0  0  2  0  4  2  1  0  1  2  2  4  1  0  3  2  6  -4  

19  Reggina  1  2  0  1  1  2  3  2  0  0  2  1  5  4  0  1  3  3  8  -5  

20  Cagliari 0  2  0  0  2  1  5  2  0  0  2  0  3  4  0  0  4  1  8  -7 



CLASSIFICA MARCATORI 

 
 

Diego Milito (Genoa) 4  

 Mauro Zárate (Lazio) 4  

 Amauri 'Amauri' Carvalho de Oliviera (Juventus) 3  

 Marek Hamšyk (Napoli) 3  

 Fabrizio Miccoli (Palermo) 3  

 Goran Pandev (Lazio) 3  

 Alberto Aquilani (Roma) 2  

 Rolando Bianchi (Torino) 2  

 Fabio Caserta (Lecce) 2  

 Edison Cavani (Palermo) 2  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



GENOA – ROMA 1-3 
 

 

Milito affonda la Roma. Rabbia Spalletti 

sull'arbitro  
 

Nel primo tempo segna Sculli, pareggia De Rossi (espulso al 24' della ripresa). 
Nella ripresa l'argentino firma una doppietta, ma intanto Brighi non convalida 

un gol regolare di Panucci. Finale: 3-1 per i padroni di casa 
 
GENOVA, 24 settembre 2008 - La Roma incappa nella seconda sconfitta in campionato, ma 

soprattutto la continuità invocata da Spalletti si vede a intermittenza, ossia nella seconda metà del 

primo tempo e nel primo quarto d'ora della ripresa. Per il resto è Genoa, che alla fine prevale con un 

3-1 anche abbondante, soprattutto per le modalità in cui è arrivato. Decisivi otto minuti nel cuore 

della ripresa, dal raddoppio del Genoa, alla mancata convalida di un gol (regolare) di Panucci, 

all'espulsione di De Rossi. Splendido Milito, autore di una doppietta che lo proietta a quota 4 nella 

classifica marcatori. 

GENOA AVANTI - Il Genoa allieta il suo ingresso in campo con il recupero in extremis di 

Gasbarroni (con Juric preferito a Vanden Borre), la Roma registra l'ennesimo contrattempo: Mexes 

non è al top, per lui panchina e Loria in campo al fianco di Panucci. Fra i giallorossi rientra Perrotta, 

ma restano fuori Totti, Pizarro, Juan e Cassetti. La Roma-lazzaretto stenta a ingranare, il Genoa 

parte a razzo e dopo 4' trova la via del gol: come contro il Milan, è Sculli a rompere il ghiaccio, 

stavolta anticipando Riise a tu per tu con Doni. Il Genoa dà l'impressione di avere la partita in mano 

per sicurezza e volume di gioco, ma in realtà non riesce più a farsi minaccioso in area giallorossa. 

DE ROSSI PAREGGIA - La Roma accusa il colpo, si perde, ma si ritrova. Al 23' Taddei colpisce di 

destro a colpo sicuro ma Rubinho mette in angolo. Al 28' De Rossi, su punizione di Cicinho, 

colpisce di testa due volte: sulla prima smanaccia Rubinho, la seconda si trasforma nel gol dell'1-1. 

La Roma cresce, o meglio riesce a camuffare con mestiere i limiti cui le assenze e un amalgama 

difficoltoso fra vecchio e nuovo ancora la costringono. Il gioco corale bello e incisivo della passata 

stagione è ancora una chimera, ma in questa fase anche soffrire con dignità è una dote da apprezzare 

in una squadra ancora alla ricerca della sua identità. Il problema è che però, nell'arco dei 90', non è 

bastato alla Roma. 

FUORIGIOCO SI' E NO - Canovaccio simile nella ripresa: il Genoa tenta l'effetto-sorpresa, scalda i 

motori la Roma col passare dei minuti, guidata fin qui da un De Rossi superlativo. Ma dopo il 

primo quarto d'ora cambia tutto: al 16' Milito supera Doni (su assist di testa di Juric), al 21' Panucci 

va in gol ma l'arbitro Brighi non convalida per fuorigioco (inesistente) dello stesso difensore, al 24' 

De Rossi riceve il secondo giallo e viene dunque espulso. Insomma, in 8 minuti sulla Roma cala un 

totale black out. Spalletti gioca le carte Okaka, Aquilani e Montella, ma tutto è vano, nonostante un 

generoso forcing finale. Anzi, è Milito a segnare il suo quarto gol, con un sinistro radente (assist di 

Palladino) al 43'. E per la Roma che cercava conferme dopo il successo con la Reggina non resta 

che raccogliere i cocci e pensare a come frenare l'emorragia. Con l'Atalanta che già bussa alle porte. 

 

 

 

 

 

 

 



TABELLINO 
Doppietta di Milito 

 

GENOA-ROMA 3-1 (1-1)  
MARCATORI: 4' pt Sculli (G), 28' pt De Rossi (R), 16' e 43' st Milito (G) 

GENOA (3-4-1-2): Rubinho; Biava, Ferrari, Criscito; M. Rossi, Milanetto, Juric, Modesto (34' st 

Mesto); Gasbarroni (11' st Palladino); Sculli (14' st Olivera), Milito. (Scarpi, Papastathopoulos, 

Bocchetti, Vanden Borre). All. Gasperini  

ROMA (4-1-4-1): Doni; Cicinho, Loria, Panucci, Riise; De Rossi; Taddei (31' st Okaka), Perrotta 

(33' st Aquilani), Brighi, Menez (39' st Montella); Vucinic. (Artur, Mexes, Tonetto, Virga). All. 

Spalletti  

ARBITRO: Brighi di Cesena  

NOTE: espulso al 24' st De Rossi (R) per doppia ammonizione. Ammoniti Perrotta, Menez, 

Criscito, Cicinho, Juric, Loria, Olivera, Aquilani. Recupero 0' pt, 4' st. Spettatori 25 mila circa. 

 

 

 

 
 

 

INTER – LECCE 2-1 
 

Entra Cruz e l'Inter volaMourinho solo in 

testa 
 

Sofferta vittoria dei nerazzurri, che battono 1-0 il Lecce con un gol 
dell'argentino, entrato nella ripresa. Ospiti sulle barricate per tutta la partita 
(anche una traversa di Ibrahimovic) e puniti a 10' dalla fine. Risultato utile 
consecutivo in casa n° 100 per il tecnico portoghese 
 

MILANO, 24 settembre 2008 - Un film visto e rivisto: il gol decisivo di Julio Cruz. Tesi valida 

nello scorso campionato, e che sembra già d'attualità in questo. Il Jardinero entra nella ripresa e con 

una rasoiata di destro abbatte il muro del Lecce. Non solo: l'Inter con questo 1-0 è già sola in testa 

alla classifica, visto il pari della Juventus. Un bel modo per Mourinho per festeggiare il risultato 

utile consecutivo numero 100 in casa. I salentini, dal canto loro, non possono che rammaricarsi 

dopo aver tenuto botta per quasi tutta la partita. 

TORNA DEKI - Con un derby da giocare domenica Mourinho risparmia Materazzi e Maicon, 

riportando Zanetti (600 presenze per lui in nerazzurro stasera) all'antico ruolo di terzino destro. 

Davanti, invece, niente turnover: Ibrahimovic e Adriano non si toccano, mentre dopo tre settimane 

torna Stankovic. Beretta, milanista doc, imbottisce il centrocampo lasciando Cacia e Tiribocchi a 

battagliare con Cordoba e Burdisso.  



PIANO PIANO - Copione abbastanza prevedibile, quello dell'inizio. Inter all'attacco, ma senza mai 

inserire le marce alte. Così il Lecce può contenere senza andare in affanno. La palla gira al 

rallentatore, e non bastano i lampi di Ibrahimovic. Adriano ci mette molta buona volontà, ma manca 

la precisione. Idem per Mancini, propositivo, sì, ma che sforna uno strafalcione dopo l'altro. 

Quando Esposito, di contro, sfiora il palo alla sinistra di Julio Cesar su punizione di Zanchetta, 

suonano gli allarmi in casa nerazzurra.  

LAMPO IBRA - E' di Ibrahimovic il primo mezzo scossone. Lo svedese da trenta metri timbra la 

traversa con una punizione di rara violenza. Si tratta di un fuoco di paglia, comunque. Perché quello 

dell'Inter è un andamento lento. Troppo. Se ne accorge anche Mourinho, che cerca di scuotere i suoi 

dalla panchina. Se ne accorge soprattutto il pubblico, che saluta la fine del primo tempo con qualche 

fischio.  

NERVOSISMO - Fuori Vieira e Stankovic, i due pistoni del centrocampo nerazzurro che non 

funzionavano a dovere. Dentro Maicon e Quaresma, a rimodellare le fasce. Mourinho non fa 

prigionieri e punta deciso alla vittoria. Cambia poco, comunque. L'ala portoghese si perde in delizie 

tecniche poco utili, Adriano sparisce dal campo e cresce anche la tensione. 

RISOLUTORE - Ci vuole uno con i nervi saldi. Un nome a caso? Julio Cruz. E' lui l'ultima carta 

che si gioca l'allenatore dell'Inter. Fuori Chivu, nerazzurri all'arrembaggio con cinque tra attaccanti 

e fantasisti. Il Lecce si ritira sempre più in area, e arriva naturale il gol. Cross di Maicon dalla 

destra, Ibrahimovic svetta su Diamoutene e serve l'accorrente Cruz che da fuori area trova 

l'angolino. E' la liberazione, il tappo di champagne che esplode. Qui finisce di fatto la partita, a 10' 

dal fischio finale. Gli ospiti non riescono più a reagire e si inchinano all'uomo più decisivo 

dell'Inter. Come l'anno scorso, Julio Cruz. 

 

 

 

 

TABELLINO 
El Jardinero bastano 7 minuti  

 

INTER-LECCE 1-0 (Primo tempo: 0-0) 
MARCATORE: Cruz al 34' st 

INTER (4-3-3): Julio Cesar; Zanetti, Cordoba, Burdisso, Chivu (dal 27'st Cruz); Vieira (dal 1'st 

Maicon), Cambiasso, Stankovic (dal 1'st Quaresma); Adriano, Ibrahimovic, Mancini. (A disp.: 

Toldo, Materazzi, Crespo, Balotelli). All.: Mourinho.  

LECCE (4-4-2): Benussi; Angelo (dal 6'st Diamoutene), Stendardo, Fabiano, Esposito; Munari, 

Zanchetta, Ardito, Ariatti; Cacia (dal 30' st Caserta), Tiribocchi (dal 9' st Castillo). (A disp.: Rosati, 

Schiavi, Giacomazzi, Konan). All.: Beretta. 

ARBITRO: Bergonzi di Genova 

AMMONITI: Chivu (I), Quaresma (I), Esposito (L).  

NOTE: Recupero 1' pt, 4' st. Spettatori 45.000 circa. 

 

 

 

 

 



JUVENTUS – CATANIA 1-1 
 

Zenga frena la Juventus. Amauri gol non 

basta: 1-1 
 

I bianconeri pareggiano in casa con il Catania. Vantaggio del brasiliano nel 
primo tempo, pareggio di Plasmati nella ripresa. Nel finale tante occasioni gol 

per la squadra di Ranieri, che colpisce anche due traverse, con Del Piero e 
Amauri 
 
TORINO, 24 settembre 2008 - La Juventus frena. Fermata sull'1-1 all'Olimpico di Torino dal 

Catania. Da un Bizzarri che nel finale si è trasformato nello Zenga - il suo allenatore - dei tempi 

belli. Da una traversa che ha respinto due volte nella stessa azione le capocciate di Del Piero ed 

Amauri. Da un pizzico di malasorte. Ma anche da un primo tempo inadeguato. In cui gli ospiti 

avevano giocato bene, meglio della squadra di Ranieri. E del resto i rossazzurri avevano ceduto a 

San Siro, contro l'Inter, soltanto per due autoreti, dopo che Plasmati, l'eroe di stasera, aveva fatto 

preoccupare pure Mourinho e i suoi.  

La Juve ha mostrato poche idee in mezzo, e non è una novità. Ma ha dimostrato anche una ferocia 

agonistica preoccupante per le altre contendenti per lo scudetto. Dopo il pari si è avventata sugli 

avversari come una belva ferita. Non trovando soddisfazione. La frittata l'aveva fatta prima. Colpa 

di un rarissimo errore di Chiellini. E dei primi 45' giocati sottoritmo. Non è bastato il terzo gol di 

Amauri, che non sta facendo rimpiangere Trezeguet, ai box per 4 mesi.  

AMAURI GOL - Nel primo tempo meglio il Catania della Juve. Ma quello che conta è il risultato, e 

il tabellone dell'Olimpico segnala l'1-0 per i bianconeri dopo 45'. Merito del terzo gol in campionato 

per Amauri. Di testa. Sull'assist da sinistra di un Giovinco volitivo, che, largo a sinistra, non buca 

per nulla l'esordio da titolare in campionato. Dove la Juve stenta è però in mezzo. Perchè Marchisio 

e Poulsen coprono tanto e bene, ma in fase di proposizione si limitano al compitino. E siccome a 

destra Marchionni non sfonda, la Juve si ritrova nei pasticci nonostante un Del Piero imperioso 

negli uno contro uno, e un Amauri micidiale sottorete, che segna alla prima palla buona che gli 

viene recapitata in area. Il Catania è fisico e aggressivo. Morimoto in avanti è un po' leggerino, ma 

la diga di centrocampo ha muscoli e idee, soprattutto con Ledesma. E sulle fasce Izco e soprattutto 

Llama, tengono bassi gli esterni difensivi dei padroni di casa. La squadra di Zenga va anche vicina 

al gol in un paio di circostanze: con un sinistro al volo di Silvestre su angolo (alto) e con un destro 

improvviso dalla grande distanza di Biagianti, Manninger è sorpreso, ma respinge. 

PARI CATANIA - Zenga inserisce Plasmati per Llama. E vara il 4-4-2. La Jue gioca un po' meglio. 

Perchè può sfruttare qualche spazio in più, in contropiede. E sfiora il 2-0 con Amauri e Giovinco, 

peperino che alza il tono della partita ogni volta che tocca palla. Ma la rete la trova il Catania. 

Simile a quella della Juve. Stavolta il cross da sinistra è di Tedesco. E la rete di testa Plasmati 

sfruttando un errore di Chiellini, che va a vuoto.  

REAZIONE JUVE - Impetuosa. Quasi violenta. Improvvisamente - in 10' - i bianconeri condensano 

tutto il meglio della serata. Trascinati dai loro solisti d'attacco: Amauri, Del Piero e Giovinco. La 

Juve addirittura colpisce una doppia traversa nella stessa azione. Prima sul colpo di testa di Del 

Piero, poi su quello di Amauri. Quindi Bizzarri para in angolo su Del Piero. E poi è miracoloso in 

uscita su Amauri solo davanti a lui. Il finale è con la Juve tutta in avanti. Un assalto. Disperato. Le 

occasioni si susseguono. La porta di Bizzarri resta stregata. Il Catania raccoglie in un secondo 

tempo fortunato quanto aveva seminato nel primo. La Juve sbuffa, e rallenta. Ma la ferocia 

dimostrata dopo il pari è una dichiarazione d'intenti. 



TABELLINO 
Pochi minuti per Tiago e Nedved 

 

JUVENTUS-CATANIA 1-1 (primo tempo 1-0)  
MARCATORE: Amauri (J) al 16' p.t.; Plasmati (C) al 23' s.t. 

JUVENTUS (4-4-2): Manninger; Grygera, Legrottaglie, Chiellini, De Ceglie; Marchionni (24' s.t. 

Salihamidzic), Poulsen, Marchisio (38' s.t. Tiago), Giovinco (38' s.t. Nedved); Amauri, Del Piero. 

(Chimenti, Knezevic, Ekdal, Iaquinta). All. Ranieri.  

CATANIA (4-5-1): Bizzarri; Sardo, Silvestri, Terlizzi, Silvestre; Izco, Biagianti, Ledesma, 

Tedesco, Llama (1' s.t. Plasmati); Morimoto (15' s.t. Martinenz, 38' s.t. Baiocco). (Kosicky, Sabato, 

Stovini, Dica). All. Zenga.  

ARBITRO: Pierpaoli.  

NOTE: spettatori 22.053 per un incasso di 435.870 euro. Ammoniti Ledesma, Bizzarri, Silvestri. 

Recupero: 0' p.t. e 5' s.t. 

 

 

 

 

 
 

 

REGGINA – MILAN 1-2 
 

Ancora Borriello e Pato. Il Milan vince a Reggio 
L'ariete porta in vantaggio i rossoneri nel primo tempo con un imperioso colpo 
di testa e si infortuna; nella ripresa la squadra di Orlandi pareggia 
meritatamente con Corradi. Ci pensa il brasiliano, su assist di Kakà, a fissare il 
risultato sul 2-1 
 

REGGIO CALABRIA, 24 settembre 2008 - Dove eravamo rimasti? Allo spumeggiante 4-1 rifilato 

alla Lazio. Un bel Milan reduce da una tragica partenza. Spettacolo e gol e due certezze: Pato e 

Borriello. Carlo Ancelotti riparte da lì, dai due attaccanti e li schiera al Granillo. Mossa vincente. 

L'ariete e il brasiliano confezionano il 2-1 con cui il Milan batte a fatica la Reggina. Partita 

spigolosa in cui gli amaranto giocano con il cuore, sognano dopo il momentaneo pareggio di 

Corradi, ma che poi cedono alla distanza. 

DIFESA A TRE - Il Milan cambia invece in difesa dove in mezzo piazza Kaladze e Bonera, con 

Zambrotta e Favalli esterni. Nevio Orlandi non fa follie; sa chi ha di fronte, anche se rischia 

proponendo una difesa a tre, ma con cinque centrocampisti a fare filtro, con l'ordine di arretrare 

quando il Milan avanza. Quindi Brienza alle spalle di Corradi. 

BORRIELLO SUPERSTAR - I primi 45 minuti non resteranno nella storia del calcio. I rossoneri si 

distinguono più per il gioco pragmatico e poco dispendioso, preferendo aspettare i calabresi che ci 

mettono l'anima. Regole fisse quelle imposte da Orlandi. Innanzitutto raddoppio sistematico 

sull'uomo, poi chiusura degli spazi e pressing fino ad asfissiare gli uomini di Ancelotti. Il Milan ne 

risente e fatica a trovare varchi. Di attaccare sulle fasce nemmeno a parlarne. Quasi maniacale è 



semmai la ricerca del gioco centrale che la Reggina neutralizza con decisione. Ma non sa solo 

difendersi la squadra di Orlandi. In velocità riesce a prendere in contropiede il Milan che conferma i 

suoi punti più deboli nella difesa. Al 16', per esempio, Brienza sfugge a tutti e dal limite sfiora il 

palo alla destra di Abbiati, mentre Kaladze non oppone pressing e lascia fare. Il Milan macina 

gioco, fa girare la palla, cerca insistentemente Kakà, Pato e Borriello ma con scarso successo. 

Impossibile ipotizzare la manovra nell'affollata trequarti calabrese. Il gol arriva così su calcio 

piazzato al 24'. Punizione di Seedorf che scodella in mezzo all'area, dove Borriello in torsione, di 

testa, batte Campagnolo, confermando tutta la sua potenza fisica. E potrebbe addirittura raddoppiare 

al 31' se non incontrasse sulla sua strada Campagnolo che gli soffia la palla in uscita. 

SALE BRIENZA - La Reggina gioca fino alla trequarti, ma poi deve alzare bandiera bianca per 

mancanza di idee e, soprattutto, di uomini. Allora a prendere per mano la squadra è Brienza, senza 

dubbio l'uomo più dotato di maggior classe. Partono da lui le due azioni che fra il 38' e il 39' fanno 

tremare la difesa rossonera. Prima Abbiati toglie la palla a Corradi pronto a ribattere in rete , poi 

Bonera anticipa ancora Corradi servito con un tocco di classe di Brienza. 

CORRADI BUM BUM - Segnali inquietanti che all'inizio della ripresa si materializzano. Ma 

andiamo per gradi. Flamini rischia l'espulsione per l'ennesimo fallo in quanto già ammonito e a 

seguire Borriello manca il 2-0 infortunandosi (problema muscolare al flessore sinistro). Ma prima 

dell'ingresso di Ambrosini per il francese e di Shevchenko per l'autore del gol rossonero, arriva il 

pari, meritato, della Reggina. Su una palla inattiva Kaladze combina un pasticcio e ad approfittarne 

è Corradi che illumina il Granillo. 

PATO NON SBAGLIA - Il Milan attacca a testa bassa, ma sbuffa e fatica. Kakà cerca di regalare 

fantasia al gioco, ma non è serata. Eppure, nonostante la forma non sia al top, il fuoriclasse mette 

ordine al gioco e su un cross teso dalla destra, trova l'assist giuisto per Pato che di piatto destro 

impallina Campagnolo. Strana la partita del ragazzino. Quasi defilato, prima regala un numero 

antologico al limite per poi segnare il 2-1. Orlandi tenta il recupero con Ceravolo e Barilla (fuori 

Vigiani e Costa), Ancelotti replica togliendo Pato per aggiungere i muscoli di Emerson, facendo 

arretrare anche Kakà, perché la Reggina suona una disperata carica alla ricerca del pari. Ma è 

Seedorf a mancare il 3-1 nel più classico dei contropiede. Fuori d'un soffio. Il Milan torna in corsa. 

 

 

 

TABELLINO 
Flamini rischia il rosso 

 

REGGINA-MILAN 1-2  
(Primo tempo 0-1) 

MARCATORI: Borriello (M) al 24' p.t.; Corradi (R) al 14', Pato (M) al 29' s.t.  

REGGINA (3-5-2): Campagnolo; Lanzaro, Cirillo, Santos (Alvarez dal 44' s.t.); Vigiani (Ceravolo 

dal 33' s.t.), Barreto, Carmona, Hallfredsson, Costa (Barillà dal 35' s.t.); Corradi, Brienza. 

(Puggioni, Cosenza, Di Gennaro, Tognozzi). All: Orlandi. 

MILAN (4-3-1-2): Abbiati; Zambrotta, Bonera, Kaladze, Favalli; Flamini, Flamini (Ambrosini dal 

16' s.t.), Seedorf; Kakà; Pato (Emerson dal 38' s.t.), Borriello (Shevchenko dal 14' s.t.). (Dida, 

Maldini, Antonini, Ronaldinho). All: Ancelotti. 

ARBITRO: Saccani di Mantova. 

NOTE - Spettatori paganti 11.138, per un incasso di 293.282,00 euro; abbonati 8.690. Ammoniti 

Lanzaro, Flamini e Shevchenko per gioco scorretto, Abbiati e Pato per comportamento non 

regolamentare. Angoli: 1-2. Recuperi: 1' p.t.; 4' s.t. 

 

 



 
 
 

 

LAZIO – FIORENTINA 3-0 
 

Lazio e Pandev straripanti. Viola shock 

all'Olimpico 
 

I biancocelesti travolgono 3-0 la Fiorentina. Frey rinvia la resa di Prandelli, poi 
nella ripresa colpiscono Mauri, lo scetanato macedone e Siviglia. Toscani nulli in 
attacco e perforabili in difesa 
 

ROMA, 24 settembre 2008 - Cesare Prandelli lo aveva detto. I preliminari di Champions hanno 

sfasato la preparazione e per vedere la vera Fiorentina ci sarebbe voluto ancora un mese. Ma 

nessuno pensava che i viola potessero essere travolti così nettamente (3-0) da una Lazio scatenata. Il 

risultato è meritato, e se non fosse stato per l'eccellente Frey il divario sarebbe potuto essere ancora 

più pesante.  

ZARATE BRAVO E SCIUPONE - Mauro Zarate spreca l'impossibile dopo aver segnato quattro 

gol in tre partite. Subito manda alto un gioiello di assist fornitogli da Goran Pandev, poi si ripete in 

avvio di secondo tempo facendosi ipnotizzare da Frey a tu per tu col portiere francese e non 

inquadrando la porta da pochi passi sul tirocross di Brocchi. Ma l'argentino è un giocatore vero ed è 

un rebus irrisolto per Dainelli e Gamberini. De Marco gli nega anche un rigore alla mezz'ora, 

quando proprio Dainelli lo aggancia sul piede destro in area. La Fiorentina è tremendamente 

vulnerabile dalla parte sinistra della difesa, dove Vargas deve ancora crescere molto per 

considerarsi un terzino affidabile quando viene attaccato. Lo svizzero Lichtsteiner (complimenti 

Lotito, altro bel colpo) ne mette a nudo tutti i limiti. 

LIMITI - Ma nella serata da incubo dell'Olimpico emergono anche i limiti di personalità di un 

centrocampo di prospettiva ma poco esperto. E quando il fuoriclasse della squadra, Adrian Mutu, 

non produce nulla, anche Gilardino fa il solletico alle difese avversarie. L'ex rossonero ha bisogno 

di una squadra in grado di fornirgli palle gol, l'esatto contrario di quanto visto all'Olimpico. Difficile 

pensare che la vera Fiorentina sia questa, ma forse chi ha parlato di scudetto già da quest'anno dovrà 

rivedere le sue aspettative.  

OTTO MINUTI - All'inizio del secondo tempo si capisce che Frey non può rinviare la resa ancora a 

lungo e in otto minuti Mauri (dopo la traversa di Zarate), Pandev (incontenibile) e Siviglia (che 

dormita della difesa di Prandelli) fissano il risultato finale. E crescono le quotazioni della Lazio 

dopo una prestazione scintillante: tra giocatori in cerca di rivincite (Foggia, Brocchi, Rozenhal, 

Matuzalem), ottime intuizioni (Lichtsteiner) e potenziali campioni (Pandev e Zarate) Delio Rossi si 

toglierà le sue soddisfazioni. 

 

 

 



 

 

TABELLINO 
Tre gol in otto minuti 

 

LAZIO-FIORENTINA 3-0 (0-0) 
MARCATORI: 6' Mauri, 10' Pandev, 14' st Siviglia.  

LAZIO (4-3-2-1): Carrizo; Lichtsteiner, Siviglia, Cribari (40'st Rozehnal), Radu; Brocchi, 

Ledesma, Mauri; Foggia (23'st Manfredini), Pandev (31'st Makinwa), Zarate. (Muslera, De 

Silvestri, Kolarov, Meghni). All. Rossi.  

FIORENTINA (4-3-1-2): Frey; Zauri (1'st Comotto), Gamberini, Dainelli, Vargas; Almiron, Felipe 

Melo, Montolivo; Kuzmanovic (28'st Donadel); Mutu (33'st Pazzini), Gilardino. (Storari, Da Costa, 

Pasqual, Osvaldo). All. Prandelli 

ARBITRO: De Marco di Chiavari  

NOTE: Serata fresca, terreno in buone condizioni. Spettatori: 32mila circa. Ammoniti: Zauri (L), 

Pandev (L), Felipe Melo (F). Angoli: 7-6. Recupero: 1'pt e 1'st. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 



NOTIZIE DELLA SETTIMANA 
 

 

INTER 
 

• Zanetti, 600 volte Inter  "Ora pensiamo al derby" 

L'argentino ha festeggiato i 600 match in nerazzurro: "Il pensiero va a Facchetti, lui è stato un 

esempio per tutti noi". Una carrellata di ricordi: "Il primo impatto con San Siro, la coppa Uefa vinta 

a Parigi, lo scudetto". Ora il Milan: "Arriviamo bene a questa partita". Poi il sogno: "Vorrei 

chiudere la carriera qui" 

25 settembre 2008 

 

MILAN  

 
• Borriello salta il derby. E' l'ora di Shevchenko 

L'ariete del Milan, costretto a uscire nel corso dell'incontro con la Reggina a causa di un problema 

muscolare, salterà la stracittadina. Con Inzaghi k.o., tocca all'ucraino, bestia nera dell'Inter con i 

suoi 14 gol segnati ai nerazzurri, scendere in campo a San Siro 

25 settembre 2008 

 

 

JUVENTUS 
 

• Sissoko, effetto Ramadan  "Sono molto stanco" 

Il centrocampista maliano è un musulmano praticante e come tale osserva il digiuno dall'alba al 

tramonto prescritto nel mese sacro. Ecco perché ora accusa un po' di calo e contro il Catania 

toccherà a Marchisio 

24 settembre 2008 

 

• Cobolli: "E ora forza Milan" 

Il presidente della Juve il giorno dopo il pari con il Catania: "Domenica sera nel derby tiferò per i 

rossoneri. Comunque non credo che l'Inter sia già in fuga. Vediamo come finisce settembre, un 

mese difficile, poi vedremo" 

25 settembre 2008 

 

 

ROMA 

 
• Spalletti: "Errore grossolano vorrei una spiegazione" 

L'allenatore della Roma non si dà pace per il gol annullato a Panucci sul 2-1: "Se ci davano il gol 

magari la partita la vincevamo pure. E' stato un errore clamoroso e grave anche per uno che va a 

fare il guardalinee a livello amatoriale" 

24 settembre 2008 

 
 

 

 



ALTRO 

 
• "Ronaldo vieni al Flamengo" E lui s'allena dopo la sbornia  

Il brasiliano, dopo la discussa serata in discoteca per festeggiare il compleanno, riprende ad 

allenarsi sulla sabbia di Rio. Intanto i tifosi rubonegro lo invitano a firmare per la loro squadra: 

"Ringrazio tutti ma non sono ancora pronto" 

MILANO, 25 settembre 2008 

 

• Lazio, Rossi tira i freni: "Nuovo ciclo, però calmi" 

La Lazio segue la capolista Inter a un punto, ha il miglior attacco e ieri ha rifilato un perentorio 3-0 

alla Fiorentina. Il tecnico: "E' sciocco guardare ora alla classifica. Sono contento perché i giocatori 

mi stanno seguendo e perché abbiamo ritrovato l'Olimpico" 

25 settembre 2008 


